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1 - Il dimensionamento del Piano

si basa su indirizzi di: 

contenimento dello sviluppo edilizio 
risparmio di suolo
salvaguardia della qualità ambientale

ma fa i conti anche con: 

pressioni insediative
dinamica demografica in atto
offerta di alloggi sul mercato 



2 - Le previsioni demografiche di riferimento 
dipendono da:

offerta residenziale in atto, vero motore della domanda e della 
dinamica demografica - riguarda soprattutto previsioni del 
P.R.G. già in attuazione che si porranno sul mercato libero nel 
periodo di validità del Documento di Piano (2009 - fine 2014)

immigrazione, molto variabile
nel 2006 = saldo di poco negativo 
nel 2007 e 2008 = saldo positivo: 160 - 200 unità

saldo naturale, attivo ma tendenzialmente in decrescita, intorno 
a + 30 unità/anno

numero delle famiglie, tendenzialmente in aumento



3 - Il tetto insediativo

Dai dati demografici e dalla valutazione delle potenzialità di 
sviluppo già in essere (di P.R.G.) si è dedotto:

• l’obiettivo di un tetto insediativo massimo al 2014 di 
16.000 abitanti

• La necesità di contenere, con gli strumenti di gestione offerti 
dalla legge 12, la quantità del volume di edilizia libera posta 
sul mercato (che risponde poco alla domanda locale) 
quindi di incentivare il più possibile l’edilizia sociale (quanto 
meno quella convenzionata)



4 - Il fabbisogno di abitazioni
è determinato

a)- dall’incremento demografico
(compreso il saldo migratorio - che è alimentato soprattutto 
dal mercato libero) pari a circa 120 abitanti/anno

b)- dal prevedibile aumento del numero delle famiglie
a parità di abitanti (da 2,67 a 2,37 componenti/nucleo)

c)- dal fabbisogno sociale pregresso = 75 alloggi
(in costante aumento) 



5 - La proposta di P.G.T. assume le previsioni 
del  P.R.G. e, dove necessario e possibile, le 
modifica 

• Due sole proposta di trasformazione sono nuove: 
P.I.I. - 3  e P.I.I. 4
legate a obiettivi di riqualificazione urbanistica la seconda e 
riguardanti la viabilità la prima

• I comparti 3 e 8 del P.R.G., in attuazione, 
restano come nel P.R.G. e nel P.I.I. in variante 

• Il comparto AT -1, già comparto 11 nel P.R.G., 
viene confermato con prescrizioni nuove

• Gli ambiti P.I.I. -1 e P.I.I. -2 (Frette e Stazione) 
vengono modificati in modo rilevante rispetto al P.R.G.



6 -
Quadro
degli
interventi



7 - La capacità del Piano di Governo del 
Territorio, in termini di volume residenziale

• Interventi di trasformazione massimo mc 157.000 di cui:
il 74% totalmente a libero mercato 
il 26% a canone o prezzo di vendita convenzionato

• modifiche di destinazione da produttivo a residenza 
mc 16.000

• incrementi di volume nel tessuto costruito
(completamenti, ampliamenti, sopralzi) mc 27-30.000

• in totale mc 200.000, di cui :
per edilizia convenzionata 41.270

• NON SI PREVEDONO NUOVE AREE PRODUTTIVE



8 - AT 1
e
P.I.I. - 4



9 - L’ ambito AT 1, a destinazione 
residenziale, è indirizzato a:

• eliminare destinazioni non residenziali, incentivando i trasferimenti 
produttivi che impropriamente si inseriscono in un contesto residenziale 
nuovo, dotato di servizi per i residenti; 

• realizzare il recupero dell’area e il completamento unitario del nuovo 
quartiere; 

• risolvere problemi di viabilità ai margini per completare il sistema delle 
connessioni fra i diversi insediamenti abitativi

• contribuire con opere alla realizzazione dell’ spazio verde attrezzato di 
competenza del P.I.I. 4 e completare il percorso della via Ungaretti con 
la sua pedonalizzazione

Volume residenziale previsto mc. 8.700



10 - L’ ambito P.I.I. 4 a destinazione 
residenziale è indirizzato a:

• realizzare la previsione di un’ampia area verde attrezzata aperta verso 
il territorio agricolo e il Parco della Cavallera, a servizio delle zone 
residenziali del nord ovest

• destinare una quota consistente di volume alla realizzazione di edilizia 
sociale e convenzionata (30%)

• realizzare il collegamento (veicolare e/o pedonale) via Ungaretti, via 
Piave

Volume residenziale previsto mc.14.235, di cui per edilizia sociale e/o 
convenzionata mc 4.270



11 -
P.I.I. - 2
Stazione



12 - Il P.I.I. - 2, Stazione, è indirizzato a:

• fornire gli spazi necessari per la realizzazione della stazione M2
• prevedere la realizzazione della variante della via Kennedy, spostata 

verso l’esterno della città
• realizzare un parcheggio d’interscambio di circa 200 posti auto
• realizzare il volume residenziale a ovest di via Kennedy, che preveda 

uno spazio piazza che sia un presidio del luogo anche in ore serali
• salvaguardare la fascia verde che costituisce il margine fra le 

attrezzature della stazione e la campagna
• realizzare i percorsi pedonali di connessione.

• Il volume residenziale previsto è di mc. 40000, di cui mc 12.000
di edilizia convenzionata e si realizza liberando aree agricole 
per circa 39.000 mq, prima interamente occupare dal P.R.G.



13
P.I.I. - 1
Frette



14 - L’ambito P.I.I. -1 Frette è indirizzato a:

• il recupero degli edifici storici, che consenta il mantenimento del 
marchio Frette in Concorezzo

• l’insediamento di un comparto terziario – produttivo innovativo, con la 
sostituzione dei volumi esistenti per realizzare un intervento di
dimensione e caratteristiche volumetriche coerenti col contesto;

• in subordine la previsione di un insediamento a destinazione mista,
residenziale - produttiva, con un volume residenziale massimo di mc. 
30.000 di cui 9.000 di edilizia convenzionata ed edifici terziari di qualità, 
per circa mq 3.300 di superficie lorda di pavimento

• la realizzazione di un percorso ciclo pedonale di attraversamento, 
diretto verso il centro

• la realizzazione di un’area per verde e giochi per il quartiere Milanino;

Volume complessivo nell’area, non superiore a mc 40.000 (volume 
attuale dichiarato dalla proprietà mc 81.000).



15  
P.I.I. - 3



16 - L’ambito P.I.I. 3 è finalizzato a:

• realizzare un raccordo stradale fra le vie Aldo Moro e Kennedy per 
consentire un collegamento diretto, esterno, fra il comparto 
industriale sud ovest e la stazione M2, limitando le interferenze con 
zone residenziali 
il raccordo è fattibile attraverso un lotto di circa mq 2400 ove esiste un 
impianto produttivo

• prevedere un raccordo alternativo più esterno a sud 
le due soluzioni richiedono una valutazione tecnica per valutare i diversi effetti 
e definire le condizioni di  fattibilità dell’intervento

• realizzare la fattibilità del trasferimento produttivo, con le 
compensazioni necessarie, entro l’ambito del P.I.I. e con eventuali 
altre modalità

• completare gli insediamenti lungo la via Marco Polo che terminano 
senza una conclusione, prevedendo anche uno spazio di verde 
attrezzato



17 - Il Consumo di suolo

• Il Documento di Piano persegue, secondo le indicazioni della Regione e 
del P.T.C.P., l’obiettivo del contenimento del consumo di suolo e della 
compattazione della forma urbana.

• Comportano un ulteriore consumo di suolo, rispetto al P.R.G.:
Il “P.I.I. – 3” che impegna un’area territoriale di circa mq. 13.000

Il “P.I.I. – 4” che impegna un’area di mq. 23.200, di cui circa mq            
12.500 sono destinati a verde pubblico attrezzato.

Per un totale di mq 36.200.

• La proposta di Documento di Piano, libera nel “P.I.I. - 2” (Stazione)    
circa 40.000 mq. di aree edificabili del P.R.G., che vengono restituite al  
territorio agricolo.

Il bilancio è pertanto positivo



18 -
Quadro
degli
interventi



19 - I principali provvedimenti di tutela 
ambientale e paesistica

• Proposta di ampliamento del Parco della Cavallera, 

per mq 515.000

• Tutela delle cascine storiche e delle aree agricole  
e loro valorizzazione anche a fini ricreativi e did attici

• Previsione di un’area attrezzata con servizi 

a supporto della vita nel parco
• Formazione di una fascia agricola inedificabile

a protezione del profilo urbano,ove indirizzare ope re di

rimboschimento e rinaturalizzazione
• Sviluppo della rete dei percorsi ciclo pedonali, 

urbani e extra urbani

• Formazione di aree verdi di quartiere
• Tutela e valorizzazione del verde urbano


